sero anche la tenacità de’ principi e 


‘aloBiLRO D DE PAPA 


‘Domenica, 19 un a Tsi ed 

| irfutto il mondo cattolico si celebrò il 
pubileo episcopale. di Leone XIII Pon- | 
tfice massimo: Anzi, domenica e ieri, il 
slegrafo non ri ‘d'altro’ se non di 
pueste solerinità religiose, quasi avveni- ; 
nento che :pet un'istante facesse tacere . 
siasj segno oil' atto politico delle 


Noi Sin come tulti i Giornali, rife- 
rimmo i particolari: ili esso Giqbileo, 
percui l'altro ieri volgevasi a Roma il 
pensiero ed il cuora di genti di diverse 
schiatte e loquele, consenzienti nel ren. | 
dere figliale Onoranza' al veherando Ve- 

lio del Vaticano. î 

E giova: che gl’ Italiani meditino su: 

affinchè sieno da 
essi ognor' ‘più? ompres i doveri che 
loro incbmbono ne’ riguardi della reli. 
giosità e della Patria; 

Ad ogni ricorrenza di simili feste. 
chiesastiche noi, che' non temiamo i so- * 
fismi edi ‘sarcosmi settarii, ci credem- ‘ 
mo in obbligo di annotare la loro mae- 
stà, al. cui confronto impiccioliscono 
tante umane grandezza, Nè ghigno bef- 
fardo d’increduli od apostati disuaderà, 
per lungo èvo, f'Pypoli dall’ omaggio 
che’ ai piedi degli altari tributasi . al 
principio animatore d'ogni vita morale. 

Non' solo dunque’ a spettacolo sa- 
ranno convenuti domenica sessantanille 
tra pellegrini e romani, tra nomini e 
donne, nel monumentale S. Pietro. Non 
senza profondo sentimento d'ammira- | 
zione pel Pontefice, 'in'tutte le, Chiese i 
cattoliche ‘se ne avrà con riti solenni’ 

.celebrato il Giubileo. Ma se le feste e- | 
spresfero ammirazione pel Papa, espres. 


della dottrina che îl Papa rappresenta, 

Che se questo fenomeno è da osser 
varsi ovunque, vieppiù lo si dovrebbe 
in Italia, sede del Papato. Ai nostri 
Ministri, ai nostri Legislatori il tenerne 
conto; e chi li consigliasse in contrario, 
non darebbe saggio di saviezza e pru- 
denza, 

Ancora non si è giunti al punto, che 

‘ lasci sperare prossimi accordi pel modus 

i vivendi.. Ma ogni anno che passa, sem- 
bra che ci avvicini ad esso, E per quanto 
i Clericali alfettino di ciò disconascere, 
anzi protestano d’ essere irremovibili, 
fatti parecchi direbbero altrimenti. 

Le stesse loro proteste, a forma di ; 
petizione al Parlampnio, che vorreb- 
bero inceppare ora l’azione legislativa, 
sono una specie di riconoscimento della 
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L'EROE DELLE TENEBRE 


PARTE IV. 


Amore e perfidia 


— AhI tu qui? tu? 

Maria balbettò singhiozzando : 

— Oh! padre mio! 

Giovanni le chiese : 

-— Ma come sei. tu qui? 

_ Sqgno arrivata jeri. 

— È che sei' venuta a fare? 

— Voleva vedervi. 

— Vedermi? mormorò il vecchio bre. 
tone d’un tono amaro. 

_ SÌ, padre mio... fo non poteva Vie 
vere più a lungo lontana da voi. Mi 
avevano scritto che voi eràvaté sofferente. 

— Soflerente? Io ? È chi ti ha scrito 
cid? 

— Pennaik. 

— Ah! Penna:k ti scrive? i 

— fono. io, padre mio, che gli ho 
scritto per dumandargli vostre nuove... 
ed egli mi ha risposto, 

— La miasalute:ti interessa dunque ? 

Maria scoppiò nuovamente in-Jagrime. 

= E potete voi padre nio, selamò 
Aessà; parlertni: “n questo modo? Voi 





Sinai du 


"eronvALE. POL Hai 


idice 


i la ‘Gerarchia ecclesiastica, 
anche in Vaticano, si sa ormaiche non 


è estraneo il pensiero ‘della concilia. 
zione, 

Non intendiamo con ciò che lo Stato 
debba umiliarsi e cedere ; noi inten- 


: diamo ‘che sia salvo Îl nostro Diritto 
' pubblico e che non si rinunci ad ogni 


portato della Civiltà; ma altresì inten. 
diamo che contro i Clericali non sì usino 
inasprimenti, per dui, a conti fatti, i mag- 
giori discnpiti sarebbero per noi, mentre 
ci accorgiamo di essere ormai troppo 
caduti al basso riguardo a moralità'‘pub- 
blica''e' privata, Gi 


Parlamento Nazionale, — 


Senato del'Regiò 
Seduta del 20;.— Prèsì- FARINI. 

Si discute il bilancio dei lavori pub- 
blici per l'esercizio 1892 93 e se ne 
approvano gii articoli finò al 6%. 

Rimaridasi il seguito a domani, 

Camera dei Deputati. 
Seduta del 20. — "Pres. ZANARDELLI. 

Chimirri, confermando le indagini del 
ministero ‘precedente circa i biglietti 
irregolari della Banca Romana, allerma 
che i documenti si debbono trovare al 
ministero ‘dell’interno con la data del 
novembre 1891. 

Zanardelli annunzia la morte «li De 
Zerbi. Dica che ‘quando seppe la notizia 
ricordò solo le virtù dell’ eminente uGmo 
che rese servigi al paese, sui' campi: di 
battaglia è nell’ aula legislativa. D.nanzi 
alla sua tomba nulia' può mienoniare il 
dolore della sua perdita. (Approvazioni). 

Giolitti, presidentè del Consiglio, pro- 
nulicià brevi parole,' fredde, giuste, che 
imprèssionarono i deputati ed'il ‘pib» 
blico. 

Prendono poi la’ parola per associarsi 
alla commemurazione Tripepi; Colatùsso, 
Quintieri, Chimirri, Campagna e Bovio. 

Anche I on: Casale si alza' dall’ estrema 
sinistra pe@® celebrare lo virtù dell'e- 
stinto, ma viene interrotto dal bisbiglio 


| è dai commenti dei colleghi. Egli #*im- 


pazienta e grida: Lasciatemi parlarè! 
Barzlai in tono di rimprovero gli 
dice : Non esageriamo! (agitazioni, ru- 


. mari ) 


Ne segue un battibecco fra Casale e 


! Barzilai che si apostrofano : reciproca- 


mente, Interviene il presidente che 
riesce a ristabilire la calma, e Casale 
termina gridando con enfasi: Si volle 
una vittima | 

Questa frase solle a un subisso di 
proteste ed urli. 

Casale agitato siede esclamando : 

— Così è, per Dio Santo! 

Si procede allo svolgimento di varie 
interrogazioni, 

Martini, ministro dell’ istruzione, ri- 
sponde ad una interrogazione d. Co- 
stantini sopra un punto controverso 
della legge sui maestri, e dice credere 
che la promoziune non debba assorbire 
il sessennio, come decise la Corte dei 
Conti a sezioni riunite. 


CRISI III 


sapete bene che io vi'àmo..; che io non 
ho mai' cessato d' amarti... 

— Quando si abbandona sun padre 
per seguire’ il primo venuto... È lui, tuo 
marito, ‘non sarà mica''Quì, suppongo? 

_ No, padre mio, io sono sola.’ 

— Che io non lo veila giammai, giam- 
mai, sclamò con irato accento il ve- 
gliardo, e brandendo'il suo bastone. 

— No, non verrà padre mio; disse 
Maria. i 

— Io non ho provato che due affetti 
nella vita; uno per tua madre, |’ altro 
per te. . La morte mi ha rapito la” prima... 
un’ avventuriero mai veduto, mi ha strape 
pato al secondo, Ora io non desidero 
che la morte... Almeno tua madre mi 
è rimasta... 
qual cantuccio di terra riposa... 
tre tu... 

— Io, padre mio, non ho mai cessato 
dal pensare a voi... Il mio desiderio, la 
mia felicità consisterebbero nel passare 
la mia vita presso di voi, se voi con- 
sentiste.., 

— A che cosa?.... disse il vecchio 
con la sia voce la. più ipfiammata. 

_ î perdenarci... 

A lai, uell' tomo, mail 

Maria chind ti l’edpo' e tacque. 

Etta scorgeva troppo” bené che da un 
tal fato, tutto era inutile,:: ‘Tuttavia ella 
rion valeva lasciar ‘stò padre a ‘quel 
modo. Fila di voleva stagcarsi ‘da'lui 


men- 


«sentare la Camera all? 


so almeno dov'ella è, in. 





svolgimento’ de 
Moe De M 
sull’ intervista. 
del Fanfulla. Il pu 
strasi deluso: per ;.q! 
ed; abbandona, bre! 
ed ianiche l' aula, si 
cherio dei deputati | che sì spargono ei 
corridoi. 3 
Lacava presenta, un .disegno di legge 
per concorso, dello. Stato all AR 
di Chicago l 
Giunta del bi 
prova. 
Si. approva 
eccedenza 


Peg: 
Comincia, la. diana jone generale | sulle 


Convenzioni ‘Marittimo. 

Notiamo il rgo-di; Tiepolo, ii quale 
ringrazia il mi per le: buone di- 
sposizigni, ma è dole: lente cho non tutte 
sieno venute in ‘atto Dimostra che Trie- 
stesi sostitui; i i 
commerci sp. 
guenza delle ta. 
dunque, provve: 
gessioni, a_ Vi 


lie questo in conse- 


far giuste con- 
vece si È cercato 
di Venezia ; si è 
ridotto quasi a.nulla.il. servizio ‘tra l’A- 

iatico. e, le ‘Indie; non si è provveduto 
a migliorare gli scarsi servizi fra Ve- 
nezia e gli altri porti. dell” Adriatico e 
della Sicilia, * ì 

Il presidente, dopo..aver estratta a 
sorte la commissione Che dovrà rappre- 
ccompagnamento 
funebre ; di De Zerbi, camunica varie 
interfogazioni i 


La. legge :801. divorzio. 

D; amo il testo' del progetto di legge 
presentato  dall'‘on.’ Villa per regolare 
fe disposizioni sul ‘di 

È ‘Amithessi lo scioglittiento 
del ‘mattimionio ‘inediante il divorzio” 
L uno dvi coniugi 
iti una! condanna alla ‘pena 
dell’'ergastolo,' d 
anni “venti; © 
‘“Rnél' ‘caso di ‘separazione pgragnale 
dopo cinque anni ‘se vi io' figli, e 
dopo tie arini‘se‘non vé nio, a da» 
taré dal giorno ‘in cui la ‘sétitenza che 
profunciò ‘la detta separi ia‘ pas- 
sata’ in' cosa giudicata. bre 
#2. È nulla'la convénzioi 
i doniugi' abbiano rit'unciato spreveniti. 
vamente al diritto di ichiedére lo scio 
glimento del’ matrimonjé' mediante il 
divorzio. 

8. ‘Tranne il caso che éntrambi i co- 
niugi siano colpevoli, ‘quegli 
del'quale fu pronunciatà 
personale ‘o che incorse' 
ché dà titolo a domandafi ‘lo sciogti- 
mento del matrimonio, ngn “avrà diritto 
di chiedere il divorzio. 

4. L' istanza per divorziò deve essere 
proposta innanzi al tribù 


0 la dimora ; 

L'istanza, corredata dai documenti 
che comprovano le cause sulle quali 
essa è fondata, deve essere ql coniuge 
instante presentata personalmente ‘al 
presidentè del tribunale da d chi he fa 
le veci. 


Mai ù vecthio durava 
allora che tutta l’ animi 
spezzò. AAVOREAT 
f?-£ Noi vi avremmo. tafito' amato! 
profferì dessa, esplodenda in' lagri à 
singhiozzi. 

— Chi'?... disse Giovanni, che cercava 
di ricacciare |’ emozione, the' malgrado { 
i suoi ‘sforzi s’ impossessava di Ini.. 
Quell’ nomo?... sa 

— To... e la mia bambina. 

— E' vero, disse il vecchio, che sem= 
brava un, po” loleito, tu.hai naa figlia... 

— E°si graziosa, si tenera. Le:ho 
posto il nome di Giovannina... 

= Giovannina! ripetè il bretone, 

— Fattasi grandicella, vi: accompa- 
gnerebbe: nelle vostre passeggiate.;. A» 


‘Maria «si 


dessa poi, come si baloccherebbe felice 


sulle vostre -ginocchia...- Essa è bonda 
coma mia madre... come'mie... Ella ha 
due occhi azzurri, azzurti... lla vci ras. 
somiglia. 
=" 
— A sua pudre?... 
che: somiglia a me. 
Li Sìn bene; disse Giovanni affettando 
indifferenza, la vedrò, la Medrò: quanito 
sarà: più: rande... i a 
:E ‘si’’allontanò... si ‘illontand ‘senza 
‘più: dir ‘nulla’ a Maria chie: ì 
mobile ‘al ‘posto ov' ella‘ "gi. trovavapile 
gambb paralizzato; il singue:ghiatci 
*«Giovanni: Kernadec: dontinuò 
Agata «del 


on somiglia a lai9 
No. 


ffe. ferroviarie, Convien ‘|:di 


9 della reclusione’ per |. 


presentazio: 

cesso yerbalo, | stabi 
ale'deve essere convodi 
famiglid!. d'‘ ordina” i co: 


0. s 

5. Il Consiglio di 
det ‘presidente’ del | 
fa le-v 

“I pri Î i È 
voto deliberativo nel solo caso d pi 

di voti fra gli altri ‘ii mbri 

Ì chescomporigono il'Corisig iglia. 
Sono coi ufenti, 


Gli: asce denti de due coniugi, 
2.1 frati 


In cia 
prossimi è in parità 

ziani, :con la condizioner. però:chi 
la famigli 


dev 'honinare allo si 
persone, scegliendole, 
possibile e conveniente, »fra Iprossîmi 
parenti ed affine dei due con 
2 In imancanza di” pari 1 
presidente pro' 'éderà. a; nori 
ticolo ‘261 del Codice Civile; 

«xi sono: figli, ;assì.5p 

ad intervenire al Gonsigho 


tore'‘se'' 
verso péer- me: di È 
sarà loro nominato dal presidente.‘ 

Il ‘procuratore: ed: it* uratore Mon a- 
vranno' che voto ‘consultivo; SI 

Il Consigho'di*famiglia deve Sentire 
i due coniugi personaimente e-fare -ad 
essi le rimostranze;;che . 

nciliazione non. 

coni contro il quale è proposi 
domanda 'di!divorzio' non ‘comparista, il 
Consiglio di ‘famiglia ‘esprime il 3 
3 intorno*\alla:necessità' dello: 

del matrimonio; ed'ai‘imio 


«lll’interessé dei coniugi. 

Il tutto si fa constare mediante pro- ! 
cesso verbale da rassegnarsi: al tribu. | 
| nale. 

9. In seguito a nuova domanda del . 
coniuge che chiede il ‘’ zio, il ‘pre- 
sidente ‘ ordina la comparizione: perso» 
nale ‘dei coniugi ed ha'luogo‘il proce. 
dimento stabilito dagli articoli 807; 808, 
809 del éodicè di prodedura civile. 

10,: Nel “caso in‘cui l'azione ‘di di. 
vorzio è fyndata sulla condanna di uno 
deî ‘coniùgi, 
dinanzi ' al 'Gonisiglio di'fimiglia ‘ed al 
tribunale, sarà, notificata al condannato 
nella ‘persona’ del ‘suo' tutore che la 
rappresenterà in tutti gli alti nei ‘quali 
sia richiesto ‘il suo intervento. N 

Il procedimento resterà però sospeso 
di'pién diritto, allorchè pér'ordine del 
ministro’ di grazia ‘e giustizia la sen 
tenzà di condanna sia stata, denunziata 
alla. Corte di Cassaziotié a serisi degli 


tono pain Lssast ee TELISE 

Avete un pai clie ‘ha il cuore 
più duro: di-un macigno! Come mai in- 
ene rio, lo? 


Ella ‘rientrò all Albergo, s ‘chiuso 
* nella di-lei stanza, e-noncuscì più‘du- 
rante-tutto ilresto della giornata; — una 
gioranta melanconicà ihvero;-e chiedendo 
a sè medesima: se dovesse ancor'restare 
in'quet ‘fatdle: paese od ‘ andarsene testo 
e per ‘sempre: 

E pensò a sua figlia; alla sua: Gio- 
vannina, lontana da lei; in' mani di 
estranéa..: E8e le adcadesse steì 

«Giarhmai la povera dorina: sì èra: sì 
tità tanto. abbattuta; tanto'scoraggiata: 

Suo padre, non perdonerebbe 
sì scorgeva: armài ‘troppo behel E'in- 
tanto suo marito - versava in‘ pericolo. 
n disonore si ‘stende: ‘ stilla cash: 





‘beri spog 
Verso sera fu picchiato -alla'potta 
‘Maria si ‘alzddi; soprassalto, * asel 
le lagrime: che' le cadevanò - da 
i ‘andò 


timasse atte a 


la'‘Citazione a! comparire : 


riferiscono; agli; 
: zione: della ‘pioli 


* personale,i; dontimuarat no ad 


loro effetto durante 


‘I ricorso’ ‘per Cass 
 l'èsbe della’ n lenza: 


o 
‘tifesi ‘dal 'fiornio 
che pronuncia. il divo 


giusta il disposto’ 
GPrageni e legge. © 
145./Ove-lai separazione: persi al 
i eguito: divorzio; 
daxlterio:diuno! 


sarà: annullato le ig; 
sarà :condannato<alla:detenzioni 
tempo: non: minore di. ‘tremi 
; maggior 

ufficiale «dello . ‘stato ci 


Mis val‘oafilere non a' 


che-ad istanza: del coniuge’ 
!posta= nonî oltré: 5 
dal: gio! ‘culi il iconiu; 


quali: bbiasi a: provvedere ‘al manteni- ; 
mento e all’ educazione è dellà prole e. 


i Cabliti Ne ‘di 
| lite span patte Do 


poverso ‘dell’arti 
vile, per il sepàrazio! 
«nale ‘per'colpa”di’uno‘d 

17. Sciòlto il matrimonio 
divorzio, 


! sogno di 

: lui favore ed'a'ca 

una pensione ‘ali 

| cesserà’ nel'caso in'cui'il'c 
vore del i 


: Aprì'-tostò tosto. : 

Il. vecchio servitore entrò, 
di ‘lontra ‘in ‘manò;: vesti ! 
‘di panno grosso, 

—= Si, sonoio, signorina; 

Ma si rimise subito : 

— Perdono; sigt 


font gna madame 
_ Rier mio buon. pon 


osava iprestar fede alle: s 

“Da: parte di vostro: 

uon vuole cl i Ì 

“all’albergoi 

non è verò ? 

i+ Qh1sì, Op 
_ Sopratutto: peréhi 

.&roppo duro. con-:voi,..:é 

è poritito por! 
gliore -diquel'the:“ni 
fondo n 








no obbligo di concorrere -alle:] 


«pese occorrenti in proporzione dei loro 
averi, 
Le disposizioni di legge concer- 
i rapporti civili e patrimoniali dei 
ig genitori e loro parenti non sono 
in.alcun modo alterate dallo sciogli- 
ento:-de matrirnonio col mezzo del 
divorzio. 
+ 221, La sentenza del divorzio passata 
“in cosa giudicata sarà a cura delle parti 
interessate fatta annotare nei registri 
dello stato civile, in margine all'atto di 
‘matrimonio a cui la sentenza stessa si 
x: riferisce. Il divorzio comincia a pro- 
durre i suoi effetti dal giorno di tale 
annotazione, 
«+ 22. Il governo è autorizzato a coor- 
dinare le altre leggi e i regolamenti in 
i: vigore con le disposizioni della presente 
«vÎlegge. 


La morte del Senatore Basile, 


(Nostra cartolina). 
Venezia, 20, ore ? pom. 
__Oggi al tocco, spirò il Senatore Ba- 


Sile prefetto di Venezia. La città è vi- | 


vamente commossa. Il Municipio sospese 
.-Îl concerto della banda in piazza San 
Marco. 

‘© I funerali avranno luogo giovedì, in 
“Chiesa Santo Stefano a spese dello Stato. 
ai ill Governo, il comando della Divisione 
‘del Corpo d'armata, del Presidio, mol. 

tissimi uomini politici, fra i quali, il 

«(Crispi ed il Nicotera, e moltissime fa - 


si-fossé 


di-iui 2 È : 

Eccole parole onde Zanardelli chiuse 
la sua’-commemorazione alla Camera: 

-«Inchiniamoci. innanzi alla tomba, 
Malgrado ‘le tristi vicissitudini di questi 
giorni, nulla toglie, quantunque egli 
fosse sotto gravi accuse, il rimpianto 
sincero dei colleghi ( Bene! bravo!) 

Giolitti disse : Il governo altro non 
ricorda cho gli eminenti servigi resi al 
paese sui campi di battagli e sulla tri- 
buna dai nostro collega Rocco De Zerbi. 
Noi ci associam» al compianto della Ca- 
mera. (Silenzio profondo) 

Roma, 21. La famiglia Crispi è restata 
jeri in casa De Zerbi quasi tutta la 
giornata. 

La visitarono anche Rud nì, Nicotera 
e moltissimi deputati. 

Iersera, dopo la seduta della Camera, 
la visita di Crispi fu commovente. Crispi 
ha baciato il figlio di De Zerbi e lo ha 
confortato. 

Giungono innumerevoli telegrammi. 

] funerali saranno celebrati oggi alle 
410. Dopo, la salma sarà trasportata alla 
stazione e alle 145 partirà. per Napoli. 

Tutti i giornali hanno lunghi articoli 


! commemorativi di De Zerbi. 





Bello, robusto tarchiato, elegantissimo, pieno 
di spirito, Rocco De Zerbi era molto ricercato 
nei salotti aristocratici per la fine e cotta con- 


i versazione. 


miglie napoletane della migliore aristo- ‘ 


crazia, mandarono condoglianze. 
*. I figli non sono tutti in Venezia, pre- 
* senti in famiglia. 

‘Il cav. Fabris, consigliere delegato, 
‘regge la Prefettura. A. 


Il pri fetto Basile era liberale d’ indole 
1.:@ lo dimostrava ogni volta che lo poteva ; 
in Jui avevano predominio le qualità del 
«cuore che lo rendevano facile all’ entu- 
«sjasmo e simpatico agli avversari. 
Giovinetto, aveva preso le armi per 
liberare la sua Sicilia, ed aveva combat» 
«Ituto sotto Garibaldi. Aveva percorso poi 
Ja. carriera amministrativa con buon 
+3 SUCCESSO, 
Aveva ingegno vivace: amava le arti 
«e. le lettere; ed era attimo scrittore e 
felice oratore. 
In Milano si era fatto una famiglia 
‘ sposando la signora Bossi, vedova Men- 
.goni. 
È La sua morte è sentita con schietto 
dolore dagli nomini di tutti i partiti. 


La morte di De Zerbi, 


L'on, Rocco De Zerbi è morto l'altra 
notte alle ore 3.45 

Fino alla mezzanotte, parecchi amici 
‘della famiglia e parecchie signore si 
erano fermate nel villino; quando par- 
tirono, l’infermo pareva alquanto sul. 
levato, 

Poco dupo, incominciò il delirio af- 
fannoso, straziante, tormentato da in- 
cubi e sogni spaventosi — straziante 
anche per la famiglia che lo vedeva in 
preda ad atroci sofferenze 

L' agonizzante gridava : 

— Sono innocente!.. Mi hanno as- 
sassinato |... 

Poi, nilla fissazione che gli avessero 
portato l'ordinanza di assoluzione per 
insofficienza d’ indizi : 
2 Non voglio! non voglio j . L° as- 
Soluzione deve essere per inesistenza di 
reato !... 

-E farneticava poscia di essere presi- 
dente della Commiss:!one d’ inchiesta, e 
‘gridava 1 

= Avanti! avanti! bisagna dire tutta 
la verità! intera la verità!... 

Alle 3.45, mancandogli sempre il re- 
spiro, De Zerbi si alzò, sorretto dai 

. presenti, per adagiarsi meglio in un’altra 
poltrona. 

Appena seduto volse in giro lo sguado 
e spirò. 

Lo assisteva la maglie. 

Poi ch’ egli esalò l’ ultimo respiro con 
un singulto, accade una scena comma- 
ventissima. L' infelice sua moglie cadde 
quasi esanime, la sorella pnre accorsa, 
cadde in convulsioni. 

Iermattina, il cadavere, vestito com- 
pletamente di nero, fu adagiato nel 
letto sul quale si pose un crocifisso di 
avorlo. Nessuna traccia dell’ agonia ter- 
ribile : il viso è composto a calma se- 
rena, 

La morte di De Zerbi produsse in 
Roma impressione grandissima, 

La signora Crispi, jermattina, lo ha 
riferito al marito. 

«Egli sclamòd: 

Impossibile! Era troppo giovine | 
Poi, voltandosi da un’ altra parte, si a- 
sciugò una lacrima. 

;La signora e la signorina Crispi si 
recarono le prime settimane a visitare 


la. famiglia al villino Castelfidardo e vi | 


Polemista terribile, sono ricordati sp-cial- 
mente nella stampa, i suoi articoli contro 
Crispi quando ne svelò la bigamia, e la sua 
campagna contro Nicotera. 

Scrisse pure alcuni libri, fra quali Sogni di 
Cloralio che ebbe certa voga. 

Notiamo poi ancora le altre opere principali 
per brio, accuratezza ed originalità: Paust, Gi 
amanti di Faust, Poesia e prosa, Aspira ioni, 
Scritti politici, L’ arte moderna, Chisa e 
Stato, La fol'ia d' Amleto, L' Ebrea, L' avve- 
lenatrice. 

Altri particolari della sua vita abbiamo nar- 
rati nel giorno in cui fu annunciaza alla Ca- 
mera la domanda di autorizzazione a procedere 
contro di lui, 


La Camera ai funerali di De Zerbi. 


Per assistere ai funerali di De Zerbi | 


furono sorteggiati: Sola, Valli, Rudinì, 
Frascara, Chimirri, Pozzi, Episcopo e 
Cerrutti. 

Era stato sorteggiato anche Bacelli, 
ma essendo egli stato . medico ‘ curante 
del defanto, si fece sostituire. 


La tragedia di Milano, 


Pretore uccisore della moglie. 


Ieri nel pomeriggio a: Milano:si-sparse 
la notizia d'una raccapricciante'tragedia. 





L’ avvocato Gerolamo Garganico; pre- . 


tore applicato presso la Pretura urbana, 
uceise la propria moglie con due colpi 
di rivoltella ! rain 
1’ avvocato Garganico, nativo dr:Mi- 
lano ha 47 anni, Ì 


Prese per moglie. la prima.volta, una .. 


siguorina Negri milanese, che morì dopo 
pochi anni di matrimonio. re 
Finito appena il lutto, passò a seconde 


nozze, con un’altra signorina pure. di . 


famiglia milanese, che essa pure moriva. 

Anche la seconda vedovanza non durò 
lungo tempo per lui. Aveva presso di 
sè ìn qualità di cameriera una ‘avve- 
nente fanciulla, della quale egli sì in- 
namorò perdutamente e che accondi. 
scese, or sono cinque anni circa, a di- 
venire sua moglie. 

Questa si chiamava Enrichetta Gerlì 
e aveva 27 anni. 

Entrata nella casa del Garganico, non 
aveva resistito a lungo all'amore di Jut. 

Così aveva accettato assai di buon 
grado le proposte di matrimonio del 
pretore, al cui amore corrispondeva con 
sincera affezione. 

La felicità però non era completa fra 
t coniugi. 

Il Garganico era gelosissimo della 
moglie. 

Frequenti motivi di dissidio le scap- 
pate che la bella signora faceva anche 
di nascosto del marito. 

Nella scorsa settimana grassa la Gar- 
ganico aveva passate quasi Lulte le sere 
allo spettacolo o nl ballo. L'altro ieri 
la signora avrebbe dovuto passare .la 
giornata ad Arese. Pare che il marito 
abbia saputo invece che essa si trovava 
a Milano e tutto il giorno ne fece ri- 
cerca presso le famiglie ove poteva 
supporre che si fusse recata. 

Non la trovò in nessun luogo e jer- 
mattina il marito sì recò di nuovo in 
traccia della moglie. 

I secondo piano della casa in via 
Silvio Pellico N. 14 è occupato dalia 
ditta Caligeri e ‘Gerosa, che ha una 
delle più note sartorie per signora della 
città di Milano., 

La sartoria è esercitata appunto dalie 
signore Caligeri e Gerosa. 

Entrambe le signore contavano fra le 
loro migliori clienti la Garganico, 

Il pretore si era recato in via Silvio 
Pellico, sperando di trovarvi la moglie, 
ma. invano. ; 

Ieri verso le due pomeridiane la mo- 


rimasero lungamente, Anche l'avvocato | glie del pretore si era recata dall’amica 


Riecio vi si recò.: egli doveva difendere 
il De .Zerbi nel processo bancario. 

Una grande ressa di visitatori 
tutte le gradazioni politiche vi fu in 


sua signora Caligeri e. stava .nel salotto 
in fondo al corridoio d’ingresso con 


di lei discorrendo di una loilelle che aveva 


intenzione di farsi allestire, per recarsi 


tutta’ la giornata: nulla si su dei fu- | tra qualche sera ai teatro della Scala, 


nerali. 


ad una rappresentazione del Falstaff. © 


chiese di-restar solo con'la‘moglie,. 
. Percorrètido; il. corridoio, “la Cali 
udì i due coniugi scambiarsi frasi 


vaci, e d'un tratto echeggiare due colpi: 


d'arma da'fi0co. 0° 
La Caligori, atterrita, si 
il salotto; ma. sulla soglia si 
bracciata ‘dal ‘Garganico, strallimato' in 
viso, agitando -le mani. 


Il' pretore baciò le. Caligeri Siille 


guancie dicendole : 
— Pifilità! E” finita! . 
E ‘proseguendo la corsa Jatigo il cor- 
ridoio, ‘si‘-precipitò per le scale ‘ed ‘uscì 


La Caligeri entrata nel Salotto ‘vide 
l'amica; seduta sur una poltrona; 
volta* ancora nella sua ticca ‘pelliccia, 
la testa ‘reclinata sulla spalla: destra, gli 
occhi cliiusi; già cadavere, 0 +" 

Il marito:aveva sparato due col; 
rivoltella: nèlia testa alia‘ moglie;'eviden- 
temente quasi a bruciapelo ‘e la 'disgra- 


ziala'erà rimasta fulmmnata sulla‘ pol-' 


trona ove era seduta. ; 
Circa un'ora dopo, il pretbre “Gar- 
ganico "si ‘presentava dal procuratore 
‘a-thiedeva di essére ‘tosto *tice. 


— Ho :ucciso mia moglie : perchè ‘mi 
era infedele: Sono venuto a'costituirmi. 

Il procuratore del re lo fece ‘accom- 
pagnare' alGellulare e-ordinò ‘tosto. un 
primo interrogatorio ‘dell’ uxoricida. 


Cronaca Provinciale. 
“Risposta. Ò 


‘All'onorevole Direzione del giore 
nale ‘è La' Patria ‘del Fritili ». î 
i Sequals, 18 febbraio. 
Solo ‘oggi.ho -putato avere, nel mio 
ritiro, una: Copia manoscritta della Nota 
Pordenonese: che figura nel N. 36, del 
suo pregiato.giornale, in data. 11 _cor- 
rente, Villanamente bistrattato dall’ano- 
nimo: suo autore, mi credo «in. diritto 
invi: Unita risposta, colla certezza 
che si vorrà, al più presto pubblicaria. 
> ppresenta ..la capacità 
il. carattere morale;di 
i; ‘0, come me,.stes i 
ha-ispirato o/abborracciato .il:libello, 
) elmi di cui.tenta circondarsi. 
Sfogo-d’ atrabile il’ nuovo Dan::Chi- 
sciotte vuol far sapere urbi ed orbi;chie 


“sono un prete (.bella scoperta !..),.che 


ho malmenato’ le scuole del circondario 
-di Pordenone pel corso. di, diciotto 


‘Anni e che sono stato traslocato a Bas- 


sano, Dio sa per quali delitti, senza 
pensare, che con queste rivelazioni 
offende, più di me, l'Autorità scolastica 
che mi ha tollerato per tanto tempo, e 
che ad onta de’ .miei. mancamenti,;ha 
creduto di mandarmi altrove, come 
altri impiegati di alto e basso ‘rango 
che passano da un luogo all’altro, senza 
che alcuno si rompa Ja testa ;per farne 
commenti. Mettendomi alla gogna; :;1 
miserabile non si. ricorda d'aver:seritto 
e pubblicato, più. volte, degli . elogi 
smaccati in mio onore, per accaparrarsi 
la mia protezione! Per lui dal Campi- 
doglo alla rupe Tarpea non v'è che un 
passe, per cui si guardi l’ egregio ;mio 
successore prof, Sanfelice dalle arii della 
novella Girce. Superiore a’ suoi insulti 
come lo fui alle sue:lodi, crederei av- 
vilirmi, se avessi a discendere in:campn, 
per d:fendermi da" suoi attacchi.Conscio 
d'aver sempre mirato al bene dell’ i- 
struzione elementare;:-ne’ limiti delle 
mie furze e di.-nom esser. mai venuto 
meno al mio carattere, nè colla con- 
dotta, nè coi poveri miei scritti, lascio 
ali’ autorità scolastica ed ai.:ma stri 
onesti, che non. mancano di coraggio 
civile, il giudicare stil mio operato, ri- 
soluto nel caso di. repliche, d’ invocare 
l'appoggio della..Legge e di far cono- 
scere l’ anonimo in... tutta la tarpe sua 
nudità, 
Mora cav. Romano 
ex ispettore -scol. di Pordenone 


Banca Coòperativa. 
; Latisana, 19 febbraio, 

Oggi |’ Assemblea Generale dei Sacì, 
dopo alcune molto: assennate osserva- 
zioni dell’ azionista:;-Pietro Gaspari, ap- 
provava all’ unanimità .il bilancio dello 
scorso  esercizio;.;.j.C sultati sono 
molto soddisfacenti. 

S: passò quindi:alla votazione delle 
cariche. Furvno ‘rieletti il Presidente e 
tutti gli uscenti, meno.uno. dei Consi- 
glieri. A . 

Dirò che l'esciusione di quest'ultimo, 
il quale fu uno dei.-promotori dell’ Isti- 
tuto e che fu sempre-riconfermato, ha 
prodotto una certa-impressione,ie grave 
disgusto neì suoi:-Colleghi.. Infatti easo 
era dei più attivi, e;se:volete;; uno-dei più 
rigorosi. L'opera.sua. è..stata in parec» 
chie circostanze :benemerita .alla Banca, 
Questo per ia verità:e. perchè .si sappia 
che non sempre sono.i meriti che. ac- 
caparrano il pubblico favore, ..;...: 

ss Un Azionista. 


L mente. Siamo...s6n2a; 


|. presso di: noi 
tile che alletti il genere umano;: 


|P .insegi . 
Giiamato;alirora dati suo ‘officio: 


\itina lezione. settimanale --e 


, strucolo;:qialùnque.;: 


i!SuO: Nascere: «uni 





prt_un:poci 
personali, fa questione-sarebbe risolta, 
‘ 46, Sondile:-ME- orchestra 
anda. funzicnerebboro regolare: 


ti Lil 
è anni, e da anni se ne lamenta la 
mancanza e si discui Ha 


iLeulto:de 


Le solite discordie furono.d'i 
all'effettuazione:di.qi 


re:s0lo quatche-cosa' si Dr 
«leg. Conte Zavaglio .venne:fri 


gratuitamente: si prestò ad’ assume 


mento nélià scuola 


A..saggi dati-inseguito dimostrarono 
una volta ancora la valentia.del 


pérsuasero che:si da 


Fisultatt: pi 
molto lenti 


l’opinione:generale;; 

di. una,.Ci 

regolame 

sioni. Formulato, con 
lo'istatuto; “questo ‘ve 

stessa assemblea::che.no 
Presidenza, 0 (> * 

\ Arrivati ‘a’ ‘questo ‘punto, tuti 
brava dovsse proceder 


«dei modi. possibili, 


perchè. 1’ assemble: 
nominati ‘ comj 


non: ebbe 1° 


‘seguito 
d 


la. scuola, 
spendendo, mille; 
l'istruzione’ detta--banda - ad: un ‘ma 


«Seno i 8Ì:+-vedesse :chiarariient 
scopo ;di;.questi maneggi; sarébbe:a: do+ 
mandarsi: quali. cfitensbagliati:.possuno 
consigliare. ..In. Presidenza ;:ia.:.pretidere 
provvedimenti..tali..-da. strozzar:finisdal 
tituzione: destinata a 
diventar cara aì porderionesi‘come:tutto 
ciò cherseduca.e :rî } 

Il voler:affermare ‘chié:con una 
si: possa GotenereS quanito' sl 


e’ continitiato’ esercizio, ‘fatto’ sotto pe 
guida ‘del maestro, nè si:dica: E 
ripetitore -qualti 
chè gli si ‘fareb: 
inutile, o di abilità ‘poco : 
sostituto, oi 
««Motivo=secondo:alenni; 
condo altri, sarebbe ja 
mazione che sia. impos : 
maestro. capace; di zi n pi 
doppio ufficio; Aprite il concorsi 
drete che l'unico. vostro, imbarazzo 
sarà da scelta; (; dp 
Pordenone -ha:bisogno «di unoiche non 
sia solamente suonatore, ma:-sia quello 
che.si dice. maestro:che..scriva,-mduca,; 
conoxca l' istrumenitazione:;. raccolga. le: 
sparse membra della vecchia orchestra,: 
le eserciti. 1 
Quando si avesse “il maestro ‘stabile, 
non si sarebbe più nella ‘riecessità di 
respingere’ tanti volonterosi; come si fa 
ora, causa il meschinissimo orario; che 
non permette più «di 10 minuti di le» 
zione per alunno;-@t-inoltre ‘gli alunni 
si troverebbero poi ‘nell’ orcliestra sotto 
la gu da naturale del loro maestro, 
Non enumero tutti i vantaggi che ne 
‘avrebbe il paese, — tutti li conoscono, 
e il solo ‘partito preso può: servir:di 
scusa a chi li disconosce. ni | 
In ogni caso, pensi cui spetta, chie ‘ie’ 
istituzioni non si creano per’ un’ giorno : 
nè ad esclusive vantaggio di certi inte» 
ressati,. 3 


Io spero che i si dice stanò, come |, 


spesso sono, voci esagarate,. abbenchè: 
l’ultima circolare ne sia quasi la cons 
ferma; @ desidero che tutto proceda; 
fitta, armonia, ma, nun; perciò.| 
al dire ‘agli amici soci: 
enete le polverì asciutie. 





Uri, cioe 1 #06 

con ia presidi 
losalità, dettà “DI i 
dere parte’alle esercita: 


Gt 
‘ogolamentia; 
dalle:8 ant; 


iflo:-d 


se il vero'lopianso, dimm 
1 nivéderla &perandé: 
itovat,fr ie: bi 


IERI: Coperto tendenza a pioggia 

Temperatur: assima: 6. Minima — 
Media 46 qua caduta mim 9 Altri 
nomeni; 


Bollettino; astrenomice. 
21 FERBRATO-1893, | È 
Sole 


Leva ore di Roma. 
Passa al meridiano 12, 


Tramonta ‘> è 
Fenomeni 


Dopo questa circolara ul 
a pagamento sarà fatto "né 
del Gi i fomi: 
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Ancora! di'Amtonio Cacela 
ehe heneReè ln città di Udine. 

Abbiamo ieri narrato, il più ampla- 
inente che per noi si poteva, alcunchè 
della vita di Antonio Caccia, il bene- 
merito filantropo e mecenate che mo- 
riva improvvisamente a Lugano, nella 
Svizzera, ov'erasi recato per votare. Ci 
mbra degno di nota e sopratutto di 
imitazione questo fatto: egli, quasi 
vecchio a 63 anni circa — egli già da 
ualcho tempo sofferente in conseguenza 
di lieve insulto apopletico da lui sof- 
ferto tempo fa e che lasciava pur troppo, 
presagirò probabile una fine improvvisa; 
egli sconsigliato dai suoi, che temevano 
giustamente pel viaggio lungo impreso 
nell'attuale stagione ancor fredda dal 
venerato capo di loro famiglia: pure 
non sa resistere all'impulso della fede 
liberale che lo anima e vuole malgrado 
tutto anche combattere l’aspra lotta 
con l’arme potentissima, sebbene in- 
cruenta della scheda, E’ con uomini 
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ti così fatti che si campreude come, sopra 
ito rl venticinquemila elettori iscritti abbiano 
ite sn votato ben ventiquatiromila, 

pra Antonia Caccia, scrive il Piccolo di 
DTA rieste, pubblicò, anni addietro, per 
PT la stampa, due drammi storici in versi: 
le "I Ademaro cd il Cesare Borgia che, a 
7 One parte certe prolissità, contenevano delle 
Î e di ene di buona fattura e di effetto. Il 
inecal i Borgia fu rappresentato e replicato al 


Filodrammatico nel 1876 dalla Compa- 
gnia del cav. Lollio, e fu montato con 
Jusso per cura del ricco autore. 
Appassionato per la musica, tentò di 
comporre un’opera lirica che ricordasse 


ì pot 
Al con 
Ita. XV 









la Pon un fatto della storia elvetica, c scrisse 
dar ili Flvezi, che rappresentati al Poli- 
1A pipa eama Rossetti, non incontrarono fa- 
to, vore. Quell'insuceesso lo'accorò, e da 
lora non diede più pubblico saggio 
della sua attività artistico letteraria. 








erò scriveva sempre ed era critico 
ecio e competente. 

lì sig. Caccia concorse pure alla ere- 
zione del Politeama Rossetti, di cui era 
direttore attivissimo, nonchè all’ere- 
zione del Circolo Artistico. 

Il sig. Caccia era amatissimo dei ca- 
valli; bella vasta pineta di Latisana li 
ullevava in piena libertà coi migliori 
sultati, Le sue scuderie sono un mo- 
dello del genere. 















Pelte di 
Il Municipio di Udine si fece rappre- 
entare jeri ai funerali in Lugano dal- 
l’esecniore testamentario signor Virgi- 
lio Lampugnani. È 
Da Lugano pervenne al nostro Sin- 
daco il telegramma seguente, che con- 
runa le informazioni jeri da noi pub. 
blicate: Eredità Pineta e Valle Caccia. 
H compianto signor Antonio Caccia 
comperò quelle possessioni — ci si dice 
— per lire 280,000. Ma poi vi fece la- 
vori grandiosi, tanto che lo stabile — 
calcolando il suo valore sui redditi at- 
tuali — non dovrebbe valer meno di 
rea lire cinquecentemila. Comun. 
que, è una bella eredità che viene così 
impensatamente al nostro Municipio 
Ignorasi ancora se per la trasmis- 
one di tale cospicua sostanza vi sieno 
indizioni speciali. 
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Riceviamo al momento di porre in 
china il gioraale, it seguente tele 
ramma : 


‘ 


Taigano, 21 febbraio, oro 9.45, 
Città Udine andrà possesso Pineta dopo 
morta Elena Caccia e Augusta Bedinello 
usufrutivarie dell'intera sostanza Antonio 
Caccia, Bedinello. 


Gafandimi di Emfanzia. 


Domenica scorsa, si tenne |’ adunanza 
generale della Società pei Giardini di 
Infanzia, ivi il presidente, senatore Pe- 
cile, diede lettura della relazione sul- 
l'andamento dei Giardini nell’ altimo 
quadriennio e fece la commemorazione 
dell’ insigne propugnatrice del metodo 
frebelliano, la baronessa Marenholz- 
Bulow. 

Rinunciamo, per ora, a riassumere 
queste letture, non ostante la loro 
grande importanza, sotto ogni riguardo. 
Facciamo voti perchè esse siano presto 
stampate e diffuse assai, essendo due 
importanti doeumenti per tutti eoloro 
che s' interessano dell’ educazione in- 
fantile. 

L'adunanza si chiuse, colla nomina 
Ile cariche sociali, 


Maestri elementari pensionati 
Agli ex maestri di Terrenzano è 
ammardenchia signori Menazzi don 
iacomo e Lirussi sac. Valentino venne 
stè conferita la pensione vitalizia di 
43.03 per ciascheduno, 


Ballo benefico. 


La Congregazione di Carità ci tra- 
Mette il resoconto finale della veglia 
beneficenza. Risulta un attivo a van- 
gio della Congregazione di L. 2818.27. 


Riorte improvvisa. 

Giovanni Petri d'anni 71 da San Giorgio di 
“gare, verso le 5 pom. di jeri, fu preso da 
provviso malore mentre si trovava nell'atrio 
no. Accompagnato all'Ospodale, jer= 
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Ati della Giunta 

Provinciale tarministrativa. 

Seduta del 18 Febbraio 1893. 

Autorizzò l'Amm. del Civico Ospitale 
di Udine a stare in Giudizio contro un 
privato per rilascio di fondi. 

Approvò i consuntivi 1889-1800 è 1897 
delle Congregazioni di Carità di Cam- 
poformido e Savogna. 

Idem 1891 della Congregazione di Ca- 
vità di Faedis e dell’ Istituto Micesio di 
Udine. 

Prese atto a termini dell’ Art: 68 del 
Regolamento sulle istituzioni di Bene- 
ficenza dell’ accettazione del lascito Ma- 
ria Agosti ved. Pascultini per_ parte 
della Congregazione di Carità di Udine. 

Autorizzò le Amministrazioni dei Ci- 
vici Ospedali di Udine e Pordenone e 
dell'Asito Infantile Rose De Egregis 
Gasperi a stornare fondi da uno all'al- 
tro Capitolo dei rispettivi bilanci 1893. 

Autorizzò il cotlocamento a trattativa 
privata dei lavori di riduzione ad uso 
palestra del cantinone esistente nei lo- 
ali dell’ Asilo predetto. 

Approvò la deliberazione del Consi» 
glio Comunale di Pasian di Prato rela- 
tiva alla riscossione ed all'impiego di 
capitale per far fronte ai bisogni del 
bilancio. 


Idem — di Verzegnis relativa alla 
vendita di un fondo di proprietà del 
Comune. 

Idem — di Carlino con cui venne 


stabilito il taglio di un bosco ceduo di 
ragione del Comune, 

Idem — di Latisana relativa all’au- 
mento per tempo indeterminato» del 
fitto per il locale ad uso delle scuole 
comunali 

Negò l'approvazione alle deliberazioni 
4 e 16 ottobre 1891 e 2% Decembre 
1892 del Consiglio Comunale di Preone 
relative alla provvista di locali ad uso 
delie Scuole e del Municipio. 

Deliberò di rinviare per rettifiche al 
Comune di Ragogna, il preventivo 1893, 

Approvò la riforma apportata alla ta- 
rilla per la tassa sui cani del Comune 
di Latisana, 

Non approvò ia deliberazione del Con- 
sigl:io Comunale di Rigolato relativa alla 
ceoncessione di piante per la Lotteria 
Sociale di Gavigliana. 

Decise stare a carico del Comune di 
Pasian Shiavonesco la spesa di una spe 
dalità in Udine, i 

Deliberò di rinviare al Comune di 
Martignacco, per alcuni schiariraenti, 
gli atti relativi alla concessione di ac- 
qua ad una ditta privata, 

ApRrovò il Regolamento per la spesa 
pubblica del Comune di Varmo. 

Approvò il Bilancio 1893 del Comune 
di Pasian di Prato, 

Approvò le deliberazioni dei Consigli 
Comunali di Suttrio, Treppe Carnico, 
Arta ed Attimis riguardanti concessione 
ed utilizzazione di piante. 

Decise di rinviare al Comune di Pla- 
tischis, a termine e per gli efletti di cui 
all'art. 169 della legge Comunale e pro- 
vinciale, gli atti riguardanti una tran- 


saz one coi conduttori del Latifondo 
detto del Gran Monte, 
Hm 'Fribunale. 





Toniutti Enrico di Montenars, dete- 
nuto, fu condannato per truffa alla re- 
elusione per giorni 21 ed alla multa 
di lire 119, 

Venturini Lorenzo di Antonio, ma- 
cellaio detenuto, per oltraggio, fu con- 
dannato ad un mese di reclusione. 

(Querini Pietro da Majano, detenuto 
per contravvenzione alla sorveglianza, 
fu condannato alla reclusiona per mesi 
5 e giorni 16, ù 

Picco Giacomo ed Anna di Bordano 
sul loro appello e su quello del P. M. 
si videro confermata in merito la sen. 
tenza e riformata in quanto alla pena, 
per cui invece di L. 40 di multa ca- 
dauno, furono condannati, il primo a 
giorni 27 di reclusione e l’altra a giorni 
41 stessa pena, pel reato di ferimento 
con premeditazione. Erano difesi dal- 
l'avv. Perissutti e la parte civile era 
sostenuta dall'avv. Brosadola. 


Un palo di calzoni 
fu.ono rubati sabato a Carolina Bartolotti. Va- 
lore, lire 7. Essa li aveva post: ad asciugare 
vicino alla propria abitazione in vicolo Bro- 
vedan. 

Ogni giorno qualcuno. 
Jeri fu arrestata Lucia Bearzotti di Gonars 
perchè, ubbriaca, commetteva disordin 





Et tumulum facito 
Et tumalo superadite carmen. 


Domenica, 19 febbrajo, era il novis- 
simo giorno di 

Antonie Cacela, 

Spariva dalle scene del mondo, nella sua 
Lugano, questa splendida figura di gen- 
tiluomo. 

Fornito di largo censo e versatile . 
coltura, Egli adoperò l'uno e l'altra 
e per lUmanità e per l'Arte. 

Alieno da cose pubbliche, fece un sa- 
crario nelle sue ville; ivi profuse la do- 
vizie della sua bontà fra gli intimi, ivi 
il bello ed il buono ebbero ospitale di- 
mora. = 

Ed io che conobbi davvicino quel- 





è stesso moriva, 
Carrera incorreggibile. 
Per disturbo Gila quieto pobblica, fi tichia- 


to in contravvenzione l'incorreggihile a atanto 
ArPera. 












h 
bilo, 








l’anima mite ed eletta, io mi unisco a’ 
suoi Cari per deporvi un fiore sulla rs- 


16 espe 

per îiuminare l'orologio. 

Egregio Sig. Professore. 

l’altra sera ho potuto osservare il 
sistema d’ illuminazione dell’orologio di 
piazza ‘V. E.,e sono perfettamente dac- 
cordo con chi trovò tale sistema per 
lo meno poco pratico. 

lo non sòno ‘molto tenero per i qua» 
dranti trasparenti — occorrendo ne 
potrei dire le ragioni che non sono nè 
d'estetica nè.;, retoriche —: non si po- 
trebbe supplirvi con un buon riflettore, 
che, collocato per esempio, sull’ angolo 
di casa Malignani, illuminasse contem- 
poraneamente tutte due le facciate della 
torre, su cui stanno i quadranti? 

Se quest'idea sia venuta in mente 
ad‘altr: non ilo su... io gliela cedo per 
quello che vale: Ella, se crede ne me- 
nti la-pena, potrebbe girarla a chi di 
ragione col mezzo del Suo Periodico: 
se non altro, parmi che almeno sia di- 
scutibile. 

Perdoni la-noia; tante grazie e ‘tanti 
ossequi 





Suo dev, 
G. Del Puppo. 


MEMORIALE DEI PRIVATI 
N. 115: È 
BEuniefplo di Frisanco. 
È “Auviso 
di secondo esperimento d' asta 


Caduto deserto il primo esperimento 
d’ asta per la novennale affittanza del 
Monte pascolivo detto Raut, giusta J’av- 
viso 26 gennaio decorso N. 66, 

> Si*rende' noto 
che il secondo esperimento avrà luogo 
in quest ufficio alle ore 10 ant. dei 
giorno 2'marzo 1893, ferme le condi» 
zioni portate ‘dal precedente avviso. 

Frisanco, 16 febbraio 1893. 
ll Sindaco ff. 
Pietro Beltrame. 
Ii Segretario 


G. Belli. 


N. 180. 

Comune di Pontehha. 

A tutto 15 marzo p. v. è aperto il 
concorso per la nomina nel Comune di 
Levatrice patentata coll’annuo stipendio 
di L. 500. Le istanze in boilo da cent, 60 
dovranno essere corredate a sensi di 
Legge. L’ assistenza alle partorienti po- 
vere gratuita. Il servizio comincierà col 
primo aprile. e la nominata dovrà uni 
formarsi alle prescrizioni del capitolato 
relativo, 

Pontebba, JA febbraio 1893. 
p. fi Sindaco 
f. Englaro Cesare. 


Comune «di Majano. 
Avviso di concorso. 


A tutto il corrente mese, resta aperto 
il concorso al posto di levatrice con- 
dotta di questo Comune verso annuo 
stipendio di IL. 30 
Majano, 15 febbiaiò 1893. 
Il Sindaco 
S. Piuzzi, 


IE processo 
per gli affari della Banca Romana. 


Monzil 








impazzito? 


L’ istruttoria per gli affari della Banca 


Romana proceda di corsa, allargandosi. ' 


Il giudice istruttore Capriolo ba inter» 


| rogato vari deputati : Simonelli, Plebano, 
Sciacca della Scala, Nicotera. Erano pre» ‘ 


senti il giudice istruttore Capriolo e il 
sostituto procuratore del Re, Belectis. 


| Nicotera fu interrogato into no al ser- 


vizio di sorveglianza che aveva organiz- 


: zato per ragioni di servizio e per le 


irregolarità scoperte durante la vigilanza. 
Mentre avveniva questo interragatorio, 
in altra stanza, il giudice istruttore 


Raimondi e il procuratore del Re Vico, ! 


interrogavano minutamente il comm. 


sulle condizioni della Banca Romana. 
Terl' altro in carcere, Monzilli venne 
v?sitato dalla famiglia. Monzilli era stra- 


lunato e sconvolto. Spesso pronunziava ! 


parole sconnesse. Qualche volta non 
replicava alle parole della moglie, che 
uscita disse esserle rimasta |’ impres- 
sione che il Monzilli abbia il cervello 
disordinato. 








Notizie telegrafiche. 
La viltoria dei liberali nel Canton Ticino. 


Como, 20. Il goveino conseryatore 
del Canton Ticino è definitivamente ca- 
duto. Nelle elezioni avvenute ieri i li- 
berali hanno ottenuto la - vittoria con 
una maggioranza di più che 800 votì. 

L’ entusiasmo è generale-nel Canton 
Ticino : iersera a Lugano lo-spettacolo 
era sorprendente. Le fiacci percor-: 
sero la città al suono dell'inno elvetici 
lo campane suonavano a stormo: il can-i 
none tuonava, pi i 











cente tomba, il fiore della grata ricor- 
danza. E, B. 


TI COnTenva lare erano al potere dal 








Morte di un gran banchio 


Berline, 20, I giornali snnunziano 













avvenuta ieri all'1 45 pom. del celebre 
e ricchissimo banchiere  Bleichr6der, 
F uomo che firmò in Francia la rice- 
vuta:dei “famosi ‘cinque miliardi d'in- 
dennità pagati alla Germania dopo il 
4870, 









Aveva 70 ann 


Sempre cosi nelle repubblichette americane! 


New York, 20. Il New York He- 
rald ha da Panama che è scoppiata 
l'insurrezione nell’ Equatore. Un san- 
guinoso conflitto avvenne nella pro» 
vincia di Esmeraldas. ° 
Il governo vincitore dichiarò quella 
provincia in istato di assedio, 


Lusi Monticco gerente responsabile 


LUIGI ZANNONI 


V_Savorgnanan. 14: Piazza dellà Borsa h, 10 
«Ricca Esposizione per la Vendita-Scambiò 











Pianoforti, Organi 


cd Armonium. 


RAPPRESENTANZA 
delle 
Primarie fabbriche di tutti i paosi 
NOLEGGIO 
aecordature, riparazioni. 


PERIEDSSO 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRATELLI ZANNORI 


Udine — via della Posta N. 36 - Udine 
rovasi un completo assortimento di macchine 
da cucire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germuniche ultimi sistemi ed a prezzi 
da non temere concorrenza, 


Specialità PH dE N IX Specialità 


Macchina a pedale senza navetta 
la migliore che si conosca — lavorando tanto 
per uso famiglia come per sarto e calzoiajo. 
Si assumò qualunque lavoro di riparazione 
a prezzi moricissimi. 


È avarini 6 Giovanetti 


Udine- Piazza Vittorio Emanuele - Udine 











Grande assortimento 


ombrelli - ombrellini, Bauli da viag- 
gio e valigie bastoni da passeggio "| 





| Si coprono ombrelle su montatura 
(vecchia a prezzi convenientissimi. 
si eseguisce qualunque riparazione 


Grande assortimento 


‘articoli pelliccerie maniccolti da L. 
1.00, 1.50 - 2.00 - 2.50 - 8,00 boa 





Miniere Solfuree Trezza 


ROMAGNA - CESENI 
Premiate a tutte le Fsposizioni mon- 
diali. 3 
Stabilimento a vapore con i più per- 
fezionati sistemi. 
Zolfo Doppio Raffinato in pani e macinato 
qualità superiore a qualsiasi altra — 
. Garantito vero Romagna — Esclusivo 
prodotte delle proprie Miniere presso 
Cesena — Lavorazione perfetta — ana- 
lisi garantita. 
Specialità Zolfo puro per le Viti — Zolfo 
Ramato 
finezza garantita 65j68° qualità extra 


| 70720 Sulforimetro Chancel 


Marca depositata MI, S, 1°. I. 
« Lu zolfo vero di Romagna proviene 
solo da Cesena» 


Ogni- sacco deve portare all’ imboc- 


I 9 N i catura Ja nostra Etichetta. 
Biagini, autore delta famosa relazione : 


Rappresentante per Udine e provincia 


! Sig. Angelo Scaini — Udine. 





CAAARTIIIVIMAA MAMA NKAHHAANA: 


MERCERIA 





9 per Sigaora. 





con parole*di vivo rimpianto la: morte 








| volga all’Impresa Lettiera/i 


Impermeabili di lana per Uomo 





Un bicielo in vendita 


Da'vendersi por lire 190 Bicielo finté: 
simo, fabbrica inglese, 4 
melro ruota anteriore m:1 De 
Biciclo è fornito di tulti' gli accessori, 
chiavi, fanale, zaino ecc, Pi 

Rivolgersi al Bllanciaio Signor Schiati 
Via Daniele Manin 14. ; 

















geoesoccso 00006 


Angelo Peressini - Udine: 
GRANDE CARTOLERIA 
Premiata Fabbrica Registri Commerciali 


Fabbrica e deposilo Carte Paglia 
e d'ogni genere da impacco ama 
na ed a macchina. 


Fabbrica Timbri di gomma e mefallo 


| Grandioso Deposito Carte da Parati 
Nazionali ed estere È 
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Deposito Presse per copialettete. 


Assortimento di colori ed art 
pella Pittura all’ acquerello ed aglio 


Specialità in Ovali e Liste dorate 
bronzate, e intagliate per corni 


Deposito - esclusivo - Della Carilera:: 
Tessitori - Peressini e Comp. (Moggio-9. 
0 Udinese). È 


D00dDIIHIVDIAIDIO: 
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litare fuori porta Pracehiu 
casa Nardini — Udine. 


Lotteria. Itlo- Americana 
RO To 
100.000 10.000ccc. 


tutti pagabili in contanti senza: alcuna: 
tenuta o deduzione per tasse 0 tro; 


Estrazioni fissate per legge, irrevocabi 
menta al A Suor 


30 Aprile | 1893 


sî Agosto 
21 Dicembre 
—_—___________ 
Un numero costa Una: Lira 
Il "I biglietti poriano il solo numero, non 
hanno nè serie ‘nè categoria s concore 
reno a tutta indistintamente îe Estrazioni; 


éd in tutte possono vincere premi. i 
| La vendita det biglietti è aperta presso la 
{{ Banca Fratelli CASARETO di Francesco 
Via Carlo Felice, 10 — Genova 
(Casa fondata ‘nel 1868); 
e presso i principali 
i banchieri eCambiovalute 
© Fer le richiesta inferiori a 100 numeri, 
ij aggiungere Cent. 50 per Le spese d'invio 
dei biglieti e dei doni in piego raccomandato, 
1 Bollettini ufficiali delle Estrazioni ver- 
ranno sempre distribuiti, Gratis 'e-spt 
i franchi in tutto i 


















































In Tarcento 


da vendere a buone condizioni Casa. sigiro- 
file con cortile ed orto în bellissima: po 
zione. Per trattative ed informazioni rivol- 
gersi in Tarcento al signor Andrea'Sal 


D' affittare 
la casa n. 25 in via Brenari, 


Rivolgersi al proprietario. 



























peposito | p; anni | N00 deposito 
| In stoffe POP cn PAOLO GASPA R DIS Stoffe Di Sito 
i Dili d'ogni, sliggi Udine - Mercatovecchio per a lino 
lità, do - 82zo;, 
| ; e colo. = di Pie 
pio Tappeti (04 Brevoljajo 
XK v lutati, YePS: | Assortimento sceltissimo di stoffo per Ì ico Stab 
: 1 ri cocco #8: |Uomo, con le quali assume anche di dare Mento n, + 
| nillatantoPOZ- |! Vestiti fatti, garantiti da difetti, Novità{ g,, 29° le 
do che p"° parati. per abiti, Ulster, mantelli ece. per Signora PAZiO ne e Gp 
| SL Neltapiediîne09" |— nianeheria, Coperte, Scialli ed altri in- | Picezigng 200% 
co buca! € | numerevoli articoli. Trro:G5 e-delti x; 
i ore 0 dè dels; 



















da: eatero si ricevono esclusivamente par il nostrò 
, ROMA, ib di Pietra 31 -—— NAPOLI, Palazzo Munlo 
0 Ad t 














Il sottoscritto per v.le Stagione, liquida tall la Morce d’In 
Prezzo di Costo per Pronta Cassa. 


di 








| A 
I ponte 
sarti, 
SE, pe 
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g'ints 
i istrnt 
i Tu 
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È ” ° elle 
È n ll: 2 È; t } ancli 
hi 1 S È È tosto 


caso 






















Tdine, Gennaio 1 D laine 
li PIETRO MARCHESI sus. RARBARO uDine |M 
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e mami coll'uso della rinomatissima Polvere Bentilfrleia dell’ illustre 


dl c 

























Deposito Mottiglie. * Damigiane di vetro | | inéo 

CORE VANZELA specialità esclusiva dol chimto'- s:fapmacista CARLO Bottiglie Champagns da centi 851 90- a rubiactto sintema ‘Beccaro. fel 

Rende ai diet! la bellezza dell’avorio, ne perviene, e guarisca la carie, » Champagnotte » 85» 0 2a da; litri 401 prop 

boom le gengive fungose, rana e rilassate, purifica - i’ atità; -lase'ando alla » Litri chiari ? 97» 3:22 ® di 15 Ig 
occa una deliziosa è Inaga freschezza. i ; 

“Essa è composta di ebitaaze che non possono arrecare il benchè mininio i Gata è 50 W_- >» 25 : dig 

danno allo smalto dei denti essendo la sua base il magistero di calcio purissimo 2A 2 70» 20—- Damigiane di vesta {paco 

» Mezzi litri » 48 »» 18— senza rai ted ut Ù "aper 

antiséutie » Mezze Champagne » 38 » » 18— fi TRI 0 “froc 

Lire WUINA la scatola con istruzione < pib cia’ 100, imballi 7 da Wtri 10 «e DE RR 

Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle falsificazioni, imtazioni por og mballaggio gretis. » >» 15.... pi Rers 

sostituzioni, Per oltre 1000 boltiglio viene accorda‘o uu abbuono » » 25. o SA 

di L. 1 al cento e per un vagone completo, di almeno Damig lane comuni. È nfeg 


NB. Si spedisce franca in tutto il reguo inviando |’ mporto a ©. Tantin, 














IV Verona col solo aumento di 60 centesimi per qualunque numero di 60 ceste, ovvero 6000 bet iglie, L. 2 al cento fl" è da litri 3°, L. 195 dro 
cstola, i "oa fa: can 
i Depoelte generale in VERONA nella Farmacia Tantini elia Gabbia d’ Oro ‘aretelli di vetro, = ; ‘» AL î i s niolle 
piazza Erbe eb È 10... 4.4 rea Sti 
In Wdine farmacie Gerolami, Bosero, BHinisini e profumeria da litel È 20.00 + L12- l'ooa » »19.... 0 290... - GE, 
Petrozzl e in tutte le principali farmacie e profumerie del Regno > Da... 7 a» DDD eta » 3250 sr 
; >» o» 12... 0... 3 5- 2 >» »225.....4.. » 3.70 LO 
rr 3 3-3» » >» 30 eee +0 4 Mei 

O in dA ANA Presso il'‘suddetto trovasi pure un forte depcs'to di fiaschi vuoti da Chianti da a itro, di Cam 
ADIDIOIIOG CIMDIOIDICIDICO DIDO IRAK 1,2 litro, da 14 teo a prezzi iimitatissimi. ee in Sn È i pel ito A] ) q udir 

Tiene pire’un' ‘iNiortimento di turaco oli delle migliori fubbriche nezionali ed estere. Jin 


espressamente properato coll'aggivata di scelti Olii essenziali eminentemente i 
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P2P2CCCHNSCOGGOCETSCICO FA ISSCICIANII0000000 e 


alam 
ì proc 

gere 
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Le capsule di SANTAL- SALOLÈ di E. EMERY farmacista di 2 
d.a classe, 19, Blue Pavee, PARIGI, suno diveutate H rimedio 7 
più popolare ‘fra 1a ‘gioverità. — ‘All'ifficacia del samdafo vviversa'- 
mente riconosciuta, i Salel unisce lazione aiusettua, di modo che ii 
















Tu MALATTIE SEGRETE 





guarisco ja re 0 ualtro giorni le' malattie che ricti. devano parecchie fg L= 
settimane 'd cura — Es fore la firma E. EMERY su cegri flacone. $ vd © Apo 
Prezzo L. 450 è flacone. ; ig: i, 
Deposito per l'Italia; B. DEGRI e €. VERDZIA, o A_RRAN R = ch 3 [i } 
x; ZO e La ERA, A, via Si raolo, 11 - BROMIA via di Pietra, È Cl) "ani 
9ìi Frovasi presso le principali Farmacie. ULIZIER - VE NEZI '& è A 
SANA, A A 2 a, 
OO A OA È, SG SI h Te. vi Esposizione” Medica < Igfenica Ss ug) 
] BZ: 
ILANO 189928. & 
È la più di éribile: ‘è Autritiva. 2 
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Milano FFIELECR BISELERE Milao ate i Cr 
; Zi Os s Ss 28 a è 
pil = d î 8 fili $$ Vedendole- sì delle, ui 
I Ferro China Bisleri porta sulla bot- ss B 2 s s E 5 3 5 5 = La dama,it vagheggin, n 
tiglis, sopra dell'etichetta, una forma di Ss n s i da I i È = Sicuro di . 
francobollo con impressovi la marca d. N... NI > 43 i. a SS s s È Ss A tutti d' SUO | 
> È È & &£$ È Ss g9 S " presi 
fabbrica (leone ) in rosso e nero e ven se (DI 4 S.S 83 k “#;é Nè vegito 
desi pregsn i fa macisti G. Commessati, Ss _B£a Hi o {E È 5 = # f ia Chè di 
i iasoli, Alessi tri a sati esi. ‘ 
raga Bosero, Biasoli, Alessi, Comelti ES ® E =|Ss È ° “È s ss z Voiite. su venite titti Guanti 
le Candido, Da Viricenti, Tomadopi € i " È s 21812] |Sw/S a 
ii i 2 5001 845 Che in casa; mani ‘ato scidicellini 
si PR do i Ò i gu 
A. Munganotti, ponchè presso *tutti'i dro. Moni dd E - 5 Rò ss > Ss 5 e Per ral Ue i agn : 
ghieri, liquoristi, Caffettiori o Pasticcier ES Ki s è zl a B s s se È È ' 
‘ Hd | e 3 42 7 
et si His Sè sis 3 isi 
Bevesi preferibilmente prima delpasti ts ? 8 6% È E È A 8 s 3 
noll' ana Ant Wermoyih, i 5 i s ch 
prissì 
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